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Cari amici Lions, ci siamo:
manca veramente poco all’ini-
zio dei lavori del 66° Congresso
Nazionale del Multidistretto 108
ITALY, che si svolgerà, di
nuovo, nel capoluogo pugliese.
Ricordi e storia lionistica dicono
che, esattamente cinquanta
anni fa, dal 6 al 9 giugno 1968,
fu proprio la città di Bari ad
ospitare la 16^ edizione del
Congresso Nazionale. Artefice
ed animatore di quello straordi-
nario ed indimenticabile con-
gresso barese, fu l’allora
presidente del L.C. Bari Host,
On. Avv. Achille Tarsia Incuria,
divenuto in seguito, nell’anno
sociale 1969-1970, Governa-
tore Distrettuale del prestigioso
e magico Distretto 108A.
In quel congresso di “Bari 1968”
il distretto azzurro si presentò
con ben 6 nuovi Club, che in
quell’anno sociale avevano ar-

ricchito la compagine dei Lions
Club: erano nati, difatti, i club di
Cerignola, Lucera, Manfredo-
nia, Manduria, Martina Franca
e Recanati.
Anche al prossimo congresso
nazionale di Bari 2018, il Di-
stretto 108Ab - nato 22 anni fa
al congresso di Riccione, “quale
fratello gemello del 108A” - si
presenterà con altrettanti 6
nuovi Lions Club, nati in questo
anno sociale: Bari Città Metro-
politana, Puglia dei Patrimoni e
dei Cittadini, Puglia Medicina
Solidale Life Style, Salento Ter-
ritorio e Ambiente, Puglia
Scambi Giovanili, Puglia Cham-
pions.
E’ certamente una significativa
e straordinaria coincidenza che
evidenza segni positivi di ri-
presa in un tema così delicato,
quale il potenziamento associa-
tivo che, da noi in questo mo-

mento, si presenta in netta con-
trotendenza rispetto alle statisti-
che degli ultimi anni.
Finalità fondamentali del Con-
gresso Nazionale Bari 2018 sa-
ranno, come ogni anno, quelle
di adempiere ai dettami dello
Statuto e regolamento dell’As-
sociazione per poter garantire il
futuro ai Clubs ed agli associati.
Da venerdì 25 a domenica 27
Maggio 2018 affronteremo in-
sieme giornate certamente in-
tense. Come potrete notare sul
programma delle attività, ripor-
tato sul sito www.congresso-
lionsbari2018.it, in assemblea
e nei seminari verranno appro-
fonditi molti aspetti delle nostre
attività. I delegati cercheranno
di individuare e condividere i
migliori progetti comuni, le at-
tuali possibilità e capacità di
servizio, le positività e le criticità
delle nostre strutture, con l’in-

intervento del Dg Francesco antico

66° Congresso nazionale 
“Bari 2018”
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tento di migliorare la nostra vita
associativa nella ricerca di
quello spirito sempre più attivo
e nuovo per attuare la nostra
Mission, in maniera efficace ed
efficiente per continuare a farci
sognare in grande.
Nel segno dell’ottimismo,
quindi, stiamo seguendo con
molta cura tutti i programmi e le
predisposizioni tecnico logisti-
che del congresso. Assieme al
Presidente del Comitato orga-
nizzatore PDG Alessandro Ma-
strorilli, stiamo guidando una

squadra unita, dotata di grande
professionalità, orgoglio ed en-
tusiasmo per assicurare la
massima ospitalità a voi tutti,
cari amici Lions, che sarete con
noi in terra di Puglia.
Bari 2018 quindi sarà l’occa-
sione per far conoscere le bel-
lezze e le risorse territoriali
anche alle   vostre famiglie, che
potranno tangibilmente apprez-
zare colori, sapori e cultura
della nostra amata Regione Pu-
glia.
Bari 2018 vi aspetta, cari amici

Lions e noi Lions del Distretto
108AB - Puglia vi aspettiamo
con gioia ed amicizia.

Dg Francesco antico

Distretto Lions 108 Ab - Puglia
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Domenica 8 aprile la città di
lecce ha ospitato il lions
Day, la giornata mondiale del
Lions Club International.
Il Governatore del Distretto 108
Ab, Ing. Francesco Antico, ha
voluto fortemente che il Salento
fosse protagonista in questa im-
portante giornata.
Nella centralissima e affollata
Piazza Sant’Oronzo hanno
preso posto il pulmann-ambula-
torio dell’Ottica Galileo, dove
sono stati eseguiti gratuita-
mente circa 500 screening della
vista e tre gazebo, dove sono
stati effettuati altrettanti scree-

ning per il diabete, e illustrati i
vari Service che vedono in
primo piano i Lions e i giovani
Leo.
Foltissima la presenza dei Soci
che sotto la regia dell’Officer
Vito Briamonte hanno consen-
tito di effettuare l’attività di pre-
venzione relativamente agli
screening e di informazione
sulle attività Lionistiche.
I medici Lions Nino Vacca, che
ha supportato i professionisti
della Galileo, Antonio Caretto e
Gianfranco Cavallo che hanno
effettuato gli screening per il
diabete, hanno rinunciato alla
domenica di riposo per contri-
buire al successo di questa
giornata.
Sono stati coinvolti centinaia di
residenti e turisti che hanno
scoperto o approfondito le mol-
teplici attività di servizio dei
Lions, non limitata solo alla
classica raccolta fondi per sod-
disfare vari bisogni, ma anche
in progetti e programmi di infor-
mazione, prevenzione e forma-
zione in diversi campi: salute,
ambiente, giovani e tanto altro
ancora. Sono stati fatti com-
prendere in modo efficace i no-

stri motti “we serve” e “dove c’è
un bisogno, lì c’è un Lion”.
Nel pomeriggio, nella grande
sala conferenze di un albergo
cittadino, alla presenza di circa
300 persone, sono stati pre-
miati i bambini di alcune scuole
pugliesi che hanno partecipato
al Concorso “Un Poster per la
Pace”. I partecipanti a questo
incontro hanno potuto vedere le
oltre 50 opere dei bambini
esposte, una interessante rela-
zione del Prof. Carlo Alberto
Augeri e i saluti del Governa-
tore Francesco Antico e del se-
condo Vice Governatore
Roberto Burano Spagnolo, con
il coordinamento del Presidente
del Comitato del “Poster della
Pace” Gennaro Leogrande.
L’abbraccio di Lecce e del Sa-
lento hanno ulteriormente raf-
forzato la volontà di servizio dei
Lions e dei Leo che sono già
pronti per altri contributi e so-
stegni alla propria comunità.

raffaele Mele 
Presidente Lions Club

Lecce Messapia

di raffaele Mele
Presidente Lions Club Lecce Messapia

lions DaY 2018
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Nel mio precedente inter-
vento tentavo di dare una ri-
sposta al significato di servire
“l’altro” in una visione lioni-
stica soffermandomi su cosa
debba intendersi per “altrui-
smo”. Per comprendere ap-
pieno, però, cosa rivesta per
noi Lions l’essere a servizio
dell’altro occorre riflettere su
due altri assunti fondamentali
del vivere lionistico: motiva-
zione e appartenenza. Per un
Lions agire è servire e la mo-
tivazione è la leva del-
l’azione. La scelta di
condividere le finalità del
Lions Clubs International e le
norme del Codice Etico rap-
presentano per ognuno di noi
la naturale spinta morale ed
etica che è insita alla base
del nostro agire in comunità.
La motivazione è un fattore
intrinseco al fare e pensare
lionistico. Nessuna ricom-
pensa, nessun riconosci-
mento possono farla
accrescere.  Motivazione è
quel fuoco che alimenta la
passione dell’essere Lions,
che rende gratificante e sti-
molante l’agire, che ci fa
stare sempre in prima linea
nei services più importanti e
che ci spinge a porgere la
mano a chi è in difficoltà, che
ci fa essere propositivi, colla-
borativi e uniti verso le sfide
lionistiche che continuamente
siamo chiamati a superare,
sgombrando il campo da
spinte egocentriche e pregiu-
dizievoli della lealtà e del ri-
spetto dell’altro. Vero è che
far parte di un’associazione
ben strutturata comporta che
sia chiaro ad ogni singolo
socio quali siano gli obiettivi

e le azioni che il proprio club
intenda perseguire. Vero è
che il coinvolgimento nelle at-
tività di un sempre maggior
numero di soci comporta
l’adozione di un sistema in-
centivante e stimolante che
faccia leva sulla già innata
propensione a smuovere la
propria motivazione dell’es-
sere Lions. Motivazione in
nome dell’azione, motiva-
zione in nome della parteci-
pazione, motivazione in nome
dell’identificazione. Scegliere
di essere tassello essenziale
di un puzzle, quale è un’asso-
ciazione internazionale, com-
porta la completa simbiosi
dell’io con il gruppo. Il gruppo
è tale perché esisto io, io
sono perché esiste il gruppo.
S’instaura una corrispon-
denza biunivoca tra motiva-
zione e orgoglio. Ogni socio,
dal più giovane al più an-
ziano, sposa con orgoglio
quel sistema di valori, di
scopi, di finalità  propri del-
l’essere uomo, propri dell’es-
sere Lions. Non identificarsi
significherebbe tradire se
stessi, tradire il gruppo. L’ap-
partenenza non è una co-
mune inclinazione allo stare
insieme, non rappresenta uno
sforzo, ma si configura come
una straordinaria attitudine
personale alla condivisione,
un’anteposizione degli altri a
sé, un vivere in una condi-
zione di privilegio che altro
non fa che sviluppare volon-
tariamente in ognuno di noi
un moto di orgoglio. “200 mi-
lioni di persone servite!!!” è
un risultato che palesa alle
nostre coscienze la consape-
volezza di quello che siamo,

di ciò a cui apparteniamo e la
credibilità che rivestiamo.
Ogni atteggiamento volto a
sottolineare le criticità di un
ingranaggio complesso quale
quello di un’associazione da
1.400.000 soci, a stigmatiz-
zare invece di esaltare, ad
autocommiserarsi piuttosto
che compiacersi si rivela un
mero cupio dissolvi, contra-
stante con il tanto professato
senso di appartenenza. Solo
con la comunicazione attiva
di ciò che siamo e di cosa ci
prefiggiamo e il coinvolgi-
mento di ogni singolo socio,
valorizzandone le peculiarità
personali, si riesce ad ali-
mentare giorno per giorno
una fiamma, la fiamma del-
l’orgoglio di appartenere.
Scrive Nietzsche "Uno va dal
prossimo perché cerca se
stesso”, ed io aggiungo che
tale ricerca si esalta con il
soddisfacimento dei bisogni
dell’altro. Credibilità e re-
sponsabilità ci permettono di
aprirci senza remore a servire
l’altro, mossi da autentica
motivazione, la quale consa-
cra l’orgoglio dell’apparte-
nenza. Un sole non brilla per
se stesso, un fiore si coltiva
per impreziosire il proprio
giardino, la totalità e varietà
dei colori abbellisce il nostro
quadro. Noi siamo Lions e la
nostra natura è essere orgo-
gliosi di noi stessi, uniti al
servizio degli altri. “Cosa do-
vrebbe significare veramente
servire “l’altro” in una visione
lionistica?”: altruismo, moti-
vazione, appartenenza.

girolamo Tortorelli
Cerimoniere Distrettuale, Coordinatore

riFlessioni sull’essere lions:
MoTivazione e apparTenenza
di girolamo Tortorelli - Cerimoniere Distrettuale, Coordinatore
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È nato il 01/10/1948 a Grottaglie (TA) ove ri-
siede ed esercita la sua professione di Biologo. 
Si è laureato in Scienze Biologiche presso
l'Università degli studi di Napoli nell'anno 1973
con il massimo dei voti ed è iscritto all'Albo Na-
zionale dei Biologi dal 1976.
Dal 1976 a Grottaglie è Direttore Sanitario di
un Laboratorio di Analisi Chimico-Cliniche, Mi-
crobiologiche, Immunologiche, Tossicologiche,
Radioimmunologiche e di Biologia Molecolare
accreditato con il Servizio Sanitario Nazionale,
che attualmente si avvale di 17 collaboratori.
Ha conseguito due Master di perfezionamento
di primo e secondo livello in " Biologia moleco-
lare in Sanità Pubblica" a Roma presso l'Uni-
versità del Sacro Cuore "Agostino Gemelli" nel
2003 e 2004, un corso teorico pratico di prelevi
capillari e venosi, con rilascio di idoneità nel
1990 ed ha frequentato numerosissimi corsi di
aggiornamento e perfezionamento in Medicina
di Laboratorio.
Nel 2003 ha conseguito il brevetto di "Esecu-
tore BLSD" che ha implementato nei bienni
successivi con riconferme secondo le linee
guida European Resuscitation Council (ERC)
recepite dal 2010 da Italian Resuscitation
Council (IRC) .
È docente incaricato dal 2010 presso l'Univer-
sità del Salento di Lecce "Facoltà di Scienze
Biologiche" di un corso "Aspetti Etici, Econo-

mici e Normativi" per Lauree Specialistiche
(Biologia e Costal and Marine Biology and
Ecology).
Dal 2011 è Responsabile Scientifico del provi-
der AGENAS "Satagroup s.a.s." ed è docente
in svariati corsi ECM con crediti formativi per
Infermieri, Tecnici di Laboratorio, Biologi, Far-
macisti e Medici.
Dal 2014 è membro del Gruppo di Assicura-
zione della Qualità dell'Università del Salento
e componente del Gruppo per predisporre la
Relazione del Riesame Annuale dei diversi
corsi di Laurea di Scienze Biologiche sempre
dell'Università del Salento.
È autore di numerose Pubblicazioni scientifi-
che pubblicate su riviste scientifiche italiane e
straniere.
È socio della Federazione delle Associazioni
Regionali Istituzioni Sanitarie Ambulatoriali Pri-
vate  "ANISAP-PUGLIA" e ne è stato, per anni,
anche  Vice presidente.
È socio di Confindustria Taranto, consigliere
della sezione "Sanità Privata" di Confindustria
e rappresentante designato dalla sezione nel
comitato "Piccole e medie Imprese" sempre di
Confindustria Taranto.
È socio dell' UCID - Unione Cristiana Impren-
ditori Dirigenti, sezione di Taranto. 
È socio dell''Associazione Onlus "Medici per
San Ciro" di Grottaglie.

È socio del gruppo speleologico "Gruppo
Grotte Grottaglie"
È Presidente dell'Associazione Culturale 
Koiné "G. Battista" di Grottaglie.
Ha scritto vari saggi culturali tra cui un volume
dal titolo "Vincenzo Calò"Scorpione Editrice 
Taranto 2014, che racconta la storia di un me-
dico grottagliese del secolo scorso, il cui rica-
vato è andato totalmente devoluto al restauro
di una tela, di circa 40 metri quadri, del 1640
situata nella Chiesa Matrice di Grottaglie.
È coniugato con Carmela Fanigliulo, socia del
Lions Club Grottaglie che ha ricoperto vari in-
carichi di club, compreso quello di presidente.
È padre di Elianna ed Alessandra, entrambe
diplomate e di Francesco laureato in Scienze
biologiche che collaborano nel Laboratorio di
analisi ed è nonno di quattro nipoti.

CurriCuluM lionisTiCo
inCariChi Di CluB

• SOCIO FONDATORE DEL LIONS CLUB GROTTAGLIE
85/86 GOV A. GRIMALDI
• PRESIDENTE DI CLUB  (P) 90/91 GOV MICHELE BIANCO-
FIORE
• PRESIDENTE DI CLUB (P) 03/04 GOV GIUSEPPE VINELLI 
HA RICOPERTO TUTTI GLI INCARICHI DI OFFICER DI
CLUB.

inCariChi DisTreTTuali
• SECONDO VICE GOVERNATORE
17/18 GOV FRANCESCO ANTICO
• DELEGATO DI ZONA (ZC)
05/06 GOV MARIO RINALDI
• SEGRETARIO DISTRETTUALE (CS)
07/08 GOV ELIO LOIODICE   (9/12 )                   
• RACCOLTA  OCCHIALI USATI
92/93 GOV FRANCO TENDINDO
• COORDINATORE DI DIPARTIMENTO
04/05 GOV MARCELLO VIOLA
• PRESIDENTE COMITATO ALERT
08/09 GOV NICOLA TRICARICO
• COORDINATORE DI GRUPPO PER LA CAMPAGNA
SIGTH FIRST II (TRIENNALE)

06/07 GOV. ANTONIO COVELLA
• ADDETTO PER LA GIORNATA DELL'INVESTITUTA E
MELVIN JONES' DAY  11/12 GOV LUIGI DESIATI
• ADDETTO MANIFESTAZIONI CULTURALI
13/14 GOV GIANMARIA DE MARINI
• COYCEC   COMITATO  CAMPI E SCAMBI GIOVANILI
14/15 GOV G.  OSTUNI
• COYCEC  COMITATO CAMPI E SCAMBI GIOVANILI
15/16 GOV. S. MASTRORILLI
• COMPONENTE CENTRO STUDI
16/17 GOV PIO GALLICCHIO

parTeCipazione aD evenTi inTernazionali
• CONVENTION DI CHIGACO  LUGLIO 2007
• FORUM EUROPEO DI BARMOUTH OTTOBRE 2006
• FORUM EUROPEO DI BUCAREST OTTOBRE 2007
PARTECIPAZIONE AD EVENTI NAZIONALI E DISTRET-
TUALI
• 52° CONGRESSO NAZIONALE DI GENOVA MAGGIO
2004 CON PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI UN
TEMA DI STUDIO NAZIONALE 2004-2005 DA PARTE DEL
CLUB DI GROTTAGLIE "I LIONS COME ESEMPIO DI MO-
DELLO PARTECIPATIVO, ANELLO DI CONGIUNZIONE
TRA LA FAMIGLIA E LA SOCIETÀ, IN DIFESA DEI VALORI
ETICI E MORALI."

• 53° CONGRESSO NAZIONALE DI TAORMINA MAGGIO 2005
• 55° CONGRESSO NAZIONALE DI FIUGGI GIUGNO 2006
• 62° CONGRESSO NAZIONALE DI VICENZA MAGGIO 2014
• 65° CONGRESSO NAZIONALE DI ROMA MAGGIO 2017
• PARTECIPAZIONE A NUMEROSI  CONGRESSI DI-
STRETTUALI DEL DISTRETTO 108 A E A TUTTI I CONGRESSI
DEL 108 AB.
ALTRE ATTIVITÀ LIONISTICHE
• LIONS GUIDA DEL CLUB DI CRISPIANO TERRA DELLE
CENTO MASSERIE
• LIONS GUIDA DEL CLUB CLUB TRANI ORDINAMENTA MARIS
• GEMELLAGGIO DEL CLUB DI GROTTAGLIE CON IL
CLUB LIONS DI CAVA- VIETRI SUL MARE 1992
• GEMELLAGGIO DEL CLUB DI GROTTAGLIE CON IL
CLUB LIONS GRAVINA 2004

riConosCiMenTi lionisTiCi
• MELVIN JONES FELLOW     2007
• MELVIN JONES PROGRESSIVA 2014
• "LEADERSHIP AWARD" 2014 PRESIDENTE INTERNA-
ZIONALE BARRY PALMER ROMA 
• APPRECIATIONS  DAI GOVERNATORI : BIANCOFIORE,
VINELLI, VIOLA, RINALDI, COVELLA E LOIODICE.
• PRESIDENTE 100%  PER L'ANNO 1992
• PRESIDENTE 100%  PER L'ANNO 2004
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è Quasi TrasCorso un anno … 

Il 27 marzo 2018 ho ricevuto,
per via postale, una lettera da
Chicago e con mia grande sor-
presa ho notato che era stata
spedita da me stesso. Ho su-
bito ricordato che alla Conven-
tion di Chicago ci fu chiesto di
scrivere una lettera a noi stessi,
DGE, come se scrivessimo ad
un amico e ci dissero che quella
lettera ci sarebbe stata recapi-
tata verso la fine del nostro
anno sociale da DG. Dovevamo
scrivere le nostre speranze e le
nostre aspettative.
L’avevo dimenticata, immerso
in un anno sociale travolgente
ed impegnativo, ma quando
l’ho aperta ed ho letto la data di
stesura (30 giugno 2017), la cu-
riosità di leggerla era alle stelle,
perché non ricordavo più il suo

contenuto.
Meraviglia su meraviglia, nel ri-
leggerla ho riscontrato lo stesso
stato d’animo di oggi, gli stessi
desideri e per questo ho pen-
sato che, pubblicandola sulla
nostra Rivista, potesse essere
di stimolo per tutti i soci del Di-
stretto.
Avevo previsto un Piano
d’Azione annuale molto pru-
dente con una crescita associa-
tiva annuale pari a zero ed in
più un solo Lions Club. Nella
lettera mi auguravo soprattutto
di stabilire equilibrio, amicizia e
serenità fra i soci, ma, nello
stesso tempo, dichiaravo il
massimo impegno personale.
Leggendo quella lettera, non ho
potuto fare a meno di gioire, di
essere soddisfatto, direi felice,

nell’avere superato anche le
mie previsioni e le mie aspetta-
tive, visto che proprio oggi,
nella vigilia di Pasqua, ho rile-
vato da MyLCI una crescita as-
sociativa pari a +110 soci
nell’attuale anno sociale ed un
aumento di +6 nuovi Lions
Club. Contemporaneamente il
numero complessivo dei soci
del Distretto ha superato il tra-
guardo di 2500 soci, situazione
che non si avverava da diversi
anni.
Un risultato unico anche a li-
vello multidistrettuale, messo in
evidenza dal Presidente Inter-
nazionale Naresh Aggarwal
nella sua visita a Roma del 21
marzo. 
Non posso fare a meno di ma-
nifestare la mia soddisfazione

del Dg Francesco antico



per avere cercato, aiutato e so-
stenuto da Lions di buona vo-
lontà, di diffondere e di
sensibilizzare il Distretto verso
quei valori insostituibili della

vita, quali l’amicizia, l’armonia,
il rispetto e l’umiltà. Tutto ciò mi
porta a pensare, sempre di più,
che sono le Azioni a dire chi
siamo e non le Parole, perché

le Azioni ci dicono chi siamo, le
Parole chi crediamo di essere.
02 aprile 2018

Dg Francesco antico

Distretto Lions 108 Ab - Puglia

www.lions.it
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A margine della gita socio-culturale
che i soci del Lions Club Taranto
Poseidon hanno effettuato a Na-
poli dal 2 al 4 marzo u.s., è da re-
gistrare l'incontro con i soci del
Lions Club gemello Napoli Mega-
ride.
L’incontro, avvenuto presso il risto-
rante dell'Hotel nH Ambassador,
ha voluto dimostrare come l'appar-
tenenza ad una stessa associa-
zione vada oltre i confini
istituzionali conservando nel
tempo, son passati ben 28 anni,
quei vincoli di amicizia e simpatia
che sono alla base dell'apparte-
nenza al Lions International.
La PCC Flora Lombardo Altamura,
socia del Club Poseidon, ha ricor-
dato come questi rapporti di amici-
zia siano nati da una idea del PDG
Maurizio de Tilla che vide bene
come i due giovani clubs , il Napoli
Megaride nato nel 1986 ed il  Ta-

ranto Poseidon nato due anni dopo
nel 1988, potessero avviare rap-
porti di amicizia duraturi nel tempo,
due clubs nati in territori con tante
caratteristiche peculiari, con alle
spalle la tradizione culturale della
Magna Grecia, un comune pas-
sato storico del Regno delle Due
Sicilie, una comune visione mari-
nara, un presente condizionato,
nel bene e nel mal, dalla presenza
dell’Italdider, due clubs molto vi-
vaci nei rispettivi Distretti grazie ai
soci impegnati e desiderosi di vi-
vere alla grande il Lionismo.
Alla cerimonia del Gemellaggio tra
i due clubs , avvenuta il 16 febbraio
del 1990 presso l'albergo Excelsior
di Napoli, erano presenti il Gover-
natore del distretto 108 Y, Giu-
seppe Iaculli, il Governatore del
Distretto 108 A (all'epoca Distretto
unico Azzurro) Giuseppe Potenza,
il Presidente del Club Napoli Me-

garide, conte Enzo dal Verme, la
Presidente del Club Poseidon,
Flora Lombardo Altamura.
Le fasi della cerimonia vennero
magistralmente dirette dal cerimo-
niere del Club Napoli Megaride
Hubert Bowinkel.
Fu un gemellaggio ben riuscito da-
tosi che dal 1990 quei sentimenti,
che spinsero i soci dei due clubs a
gemellarsi, si rinnovano spesso e
piacevolmente in quanto trasfor-
mati da amicizia lionistica a ...qual-
cosa di più. Molti soci dell'epoca
non ci sono più ma quel rapporto
antico è rimasto inalterato nel
tempo tanto da coinvolgere anche
i nuovi soci .
All'incontro, avvenuto la sera del 2
marzo erano presenti , oltre ai soci
dei due clubs con i rispettivi attuali
presidenti Alfredo Catapano e
Guido Colavini, due importanti at-
tori che parteciparono a quella ce-
rimonia di gemellaggio, la socia
PCC Flora Lombardo Altamura e il
cerimoniere dell'epoca Hubert Bo-
winkel.
Prossimo incontro? Certamente
giugno 2018 in occasione della ce-
lebrazione del trentennale del Club
Poseidon che  coincide con le ce-
lebrazioni del Centenario del Lions
International.

Francesco giuseppe Madaro
Addetto alla Comunicazione
Lions Club Taranto Poseidon

sToria Di  un geMellaggio Ben riusCiTo

di Francesco g. Madaro
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Il continuo sviluppo tecnologico
ci ha condotti alla cosiddetta “ri-
voluzione digitale per cui  nasce
la volontà di indagare, ormai da
qualche anno, l’utilizzo della
tecnologia come strumento di
acquisizione, catalogazione e
divulgazione di beni culturali. I
beni culturali hanno estrema-
mente bisogno di attenzione e
cura, di visitatori attenti in grado
di meravigliarsi dell’intrinseca
potenza che ogni elemento del
patrimonio storico conserva. 
Sulla base di queste riflessioni
il Club Taranto Poseidon, in oc-
casione del suo trentesimo an-
niversario, ha voluto fortemente
offrire alla comunità tarantina
un servizio che potesse affron-
tare questi temi non solo da un
punto di vista tecnico bensì
anche da un punto di vista cul-
turale, artistico e storico.
Presso il Salone di Rappresen-
tanza della Provincia di Taranto
si è svolto, alla presenza di un
folto pubblico, un meeting inti-
tolato “ La Geomatica applicata
ai Beni Culturali, dal rilievo al
tour virtuale”, un interessante
incontro preparato da un
gruppo di giovani architetti, in-
gegneri, archeologi, storici che
hanno sviluppato, utilizzando le
più moderne tecnologie dispo-
nibili, alcune applicazioni rela-
tive a beni culturali, alcuni
sconosciuti o inaccessibili al
pubblico.
I relatori, nella prima parte,
hanno presentato (dal vivo) e
descritto alcuni strumenti utiliz-
zati: il laser scanner terrestre, la
camera fotografica per l’acqui-

sizione fotogrammetrica, un ae-
romobile a pilotaggio remoto
(comunemente Drone).
Nella seconda parte, una volta
inquadrata l’area di interesse e
dopo aver fornito  brevi sintesi
sull’argomento, hanno proce-
duto alla presentazione di al-
cuni casi di studio interessanti
sia dal punto di vista delle me-
todologie messe in campo sia
dal punto di vista dell’impor-
tanza artistica e culturale dei
beni culturali oggetto delle ricer-
che. Ma il pezzo forte della se-
rata è stata la presentazione
del caso di studio preparato ad
hoc sulla Cripta del Redentore,
una chiesa rupestre ipogea,
gioiello della Taranto sotterra-
nea. In questo caso i presenti
hanno potuto partecipare diret-
tamente ad una conoscenza
approfondita della Cripta ed
hanno potuto “interrogare” il si-
stema. Come? Inizialmente è
stata proiettata in sala una an-
teprima dell’applicazione e suc-
cessivamente, in una sala
attigua, i presenti hanno potuto
provarla direttamente sui moni-
tor touch screen predisposti o,
in realtà immersiva, attraverso
oculus.
Tutti hanno così potuto, atti-
vando la funzione “esplora”, at-
tivare il modello 3D e spaziare
all’interno della Cripta, met-
tendo a fuoco tutti i dettagli più
importanti degli affreschi, della
precedente struttura romana
sovrapposta alla struttura esi-
stente attraverso effetti di tran-
sizione in trasparenza,
dell’ambiente dove vi era un

pozzo e dove viene raccontata
la legenda legata alla storia
della grotta. Un’esperienza
molto interessante e molto gra-
dita dal folto pubblico, non solo
dai giovanissimi che, ormai,
sono molto confidenti con que-
ste nuove realtà virtuali.
Al termine del meeting il presi-
dente del Club Taranto Posei-
don, Guido Colavini, ha voluto
ringraziare il “regista” dell’incon-
tro, l’Ing. Federico Capriuoli, e i
suoi numerosi collaboratori, cui
ha donato il guidoncino del
Club, ed ha annunciato che nei
prossimi giorni, in una apposita
cerimonia che si svolgerà in
Comune, donerà al Sindaco di
Taranto l’applicazione della
“Cripta del Redentore” com-
pleta di schermo touch screen,
computer dedicato ed oculus
che verrà resa fruibile alla citta-
dinanza in un locale della Bi-
blioteca Acclavio.
Al meeting, cui il vertice distret-
tuale ha inviato un caldo augu-
rio, hanno partecipato il 1° VDG
Pasquale Di Ciommo, il 2° VDG
Roberto Burano Spagnulo, la
PCC Flora Lombardo Altamura,
la past Governatrice Licia Bi-
tritto Polignano, molti presidenti
dei Clubs Lions e di Associa-
zioni della Provincia e un gran
numero di amici e di “addetti ai
lavori” che, al termine della ma-
nifestazione hanno voluto espri-
mere la loro piena
soddisfazione.   

Francesco g. Madaro
Marketing e Comunicazione

L.C. Taranto Poseidon

di Francesco g. Madaro

la geoMaTiCa appliCaTa ai Beni CulTurali



14 N. 5 Marzo - Aprile 2018  

Distretto Lions 108 Ab - Puglia

www.lions.itdi ena servedio

“State molto attenti a far pian-
gere una donna perché Dio
conta le sue lacrime. La donna è
uscita dalla costola dell’uomo,
non dai piedi perché dovesse
essere calpestata, né dalla testa
per essere superiore, ma dal
fianco per essere uguale, un po’
più in basso del braccio per es-
sere protetta, dal lato del cuore
per essere amata”.
Roberto Benigni
Una breve clip tratta da You
Tube con un Benigni in gran
forma ha segnato l’inizio dell’in-
contro organizzato dal Lions
Club di Toritto con i ragazzi delle
classi II, III, IV e V dell’I.I.S.S.
Tommaso Fiore di Grumo. Dopo
i saluti di rito la  Lions Madda-
lena Raguseo ha introdotto la re-
latrice, la dr.ssa Barbara Mele,
avvocato, criminologo, psicologo
ed esperto di comunicazione
strategica.
Poche parole  poi la visione di
una clip illustrante un esperi-
mento sociale in cui una coppia
di fidanzati in un parco altercano
nell’indifferenza dei passanti che
continuano nelle loro attività
senza dar alcun peso al ragazzo
che malmena la ragazza. 
Si è così aperto un interessante
dibattito sul chi e perché la ra-
gazza, pur in evidente difficoltà,
non sia stata aiutata,  e cosa in-
vece si dovrebbe fare e senza
essere un eroe, intervenire.
Catalizzata l’attenzione dei ra-
gazzi, la relatrice è entrata im-
mediatamente in empatia con
loro. Il  discorso tuttavia non si è
fermato come ipotizzabile, visto
gli episodi di cronaca, sul Fem-

minicidio, ma si è allargato alla
violenza in genere, al dialogo
presente o assente, alla comuni-
cazione.
Conversando amabilmente con i
ragazzi li ha invitati  a conoscere
se stessi, i propri obiettivi,  le
proprie ambizioni, le mete cui
mirare essendo se stessi e non
“ per far piacere a mamma”
anche se questo sarebbe già sa-
crosanto o a qualcun altro che
sarebbe meno sacrosanto.
“ Siate voi stessi, imparate a ca-
pire cosa vi da felicità e perse-
guitelo”
Quindi ha parlato dei segnali di
pericolo che sono visibili in una
relazione affettiva dove il “ Pos-
sedere non è Amare” come reci-
tava uno dei cartelloni che i
ragazzi hanno portato in audito-
rium illustranti l’ approfondito  la-
voro preparatorio svolto dagli
insegnanti in classe.
Il video tratto da “ Laura e Paola”
del 8 Marzo 2016 con Paola
Cortellesi  e Claudio Santamaria
che come Giorgio e Valentina

hanno illustrato l’evoluzione del
loro rapporto affettivo  ha fatto
scattare  la standing ovation nei
ragazzi. 
Ma il momento più emotiva-
mente coinvolgente, per me
adulta, è stato quando subito
dopo il monologo. Mentre i ra-
gazzi erano nuovamente seduti
e tranquilli,  la dr.ssa Mele rivol-
gendosi ad una ragazza in se-
conda fila, dice “ Dimmi”….
pochi balbettii ma come spesso
succede nei ragazzi ancora ti-
midi ed insicuri, il qualcosa che,
sicuramente era importante, è ri-
masto non detto, ma solo riman-
dato ad un momento più intimo. 
Ormai la mattinata volgeva al
termine ma l’ultima emozione ce
l’ha regalata Alessia che con
voce appassionata ci ha letto “
Ci sono le donne” della poetessa
Alda Merino.
Quindi bagno di folla per la rela-
trice attorniata dai ragazzi in
posa e … da quelli che silenzio-
samente e senza clamore hanno
voluto sottoporle un problema.

ena servedio 
Segretaria Lions Club Toritto

la giornaTa Della Donna: eMozioni
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...il vento del cambiamento
Il Freccia sbuffante entra nella
stazione di Santa Maria Novella
a Firenze e tac il cassetto dei ri-
cordi si apre e affiorano, come
sempre, “le ombre” del lontano
novembre del 1966. L’alluvione
di Firenze. 
Mi ritrovo nel posto che mi ha
visto “Angelo del fango”. Senza
rendermene conto partecipai al
mio primo Campo di mobilita-
zione giovanile del mondo. 
Oggi sono a Firenze per un in-
contro Multi Distrettuale degli
Scambi Giovanili. 
Due facce di una stessa meda-
glia.
A dispetto della giornata uggiosa
e malinconica, l’incontro si pre-
annuncia con un’esplosione di
allegria e colori. Una giovane
coppia si bacia. Lo sguardo co-
glie il momento in cui le labbra di
lui si posano su quelle di lei. È
un momento di abbandono. Di
infinita dolcezza. Un momento di
ebbrezza liberatorio. La rivincita
all’indifferenza. Siamo tutti sorri-
denti. Volano pacche e abbracci.
L’energia la respiri. 
La percepisci sulla pelle. Ti senti
come pervaso da una sensa-

zione di benes-
sere. Ti ritrovi a
vivere a metà.
Diviso tra quare-
sima e carne-
vale. Un mix di
sentimenti con-
trastanti. 
Tristezza e ma-
linconia si fer-
mano fuori sotto
la pioggia che dal

cielo grigio cade giù. 
Il bel salone della “Palazzina
Reale” si presenta come un
“controcanto” di piacevole esplo-
sione di luci e partecipazione.
Festa e riflessione.
Gli incontri, con l’avvento del
“Domingo” sono diventati “spe-
ciali”. 
Non è raffinato. Ma concreto.
Essenziale. Diretto. Attento.
Colto. Carismatico. Spiritoso. 
Si! Molto. E’ sempre vigile e pro-
gettuale. 
C’è un’immagine che mi viene in
mente guardandolo. Con lui è
come stare su di un treno in mo-
vimento, ogni momento cambia
panorama. Con lui siamo una re-
altà in evoluzione. Mai gli stessi.
Guardiamo gli altri con occhi in-
dagatori pronti a percepire. Ca-
pire. Discernere. Condividere.
Ed ogni incontro diventa un ar-
ricchimento per tutti. 
Lo è anche per il Direttore Inter-
nazionale Sandro Castellana, il
Presidente della Commissione
Gioventù Pericle Truja, il DG Fa-
brizio Ungaretti e il DG Delegato
agli Scambi Giovanili Piero Na-
suelli, ospiti graditi. 
La novità? I 70 partecipanti

giunti da tutti i Distretti Italiani.
Mai successo prima! 
Una “macchia azzurra” al centro
della sala fa pendant con la felpa
del Coordinatore Nazionale degli
Scambi giovanili Domingo Pace.
“La macchia” è la squadra del di-
stretto 108Ab ormai nota come “i
DOMINGO BOYS”. 
Sempre più in crescita. 
“...tu sei qui/Non sei
partito/Dormi tranquillo/I nostri
“campi” saranno i tuoi “campi”
Il batacchio dei nostri cuori se-
gnerà l’ora di ogni “campo”
E tu, come stella, ci indicherai la
strada/Ciao Mario”. 
Queste parole chiudono uno
struggente omaggio a Mario Ni-
colosi, glorioso YEC del Distretto
Ta2, “volato alla Casa Madre” il
5 gennaio scorso. Immagini, mu-
sica e parole calano un velo di
tristezza nell’ampio salone. 
C’è bisogno di qualcosa che sia
più veloce della malinconia.
...e Domingo, dal suo cilindro tira
fuori la novità. E che novità!
L’assegnazione dei 122 posti in
uscita, per le destinazioni extra
Europee, dopo i 138 già asse-
gnati per quelle Europee, per la
prima volta sarà affidata al sor-
teggio. Una trovata sorpren-
dente. 
La “fabbrica” della democrazia si
colora e si apre ai rappresentanti
dei 17 distretti Lions. L’incontro
nazionale offre qualcosa che in-
curiosisce e porge argomenti
forti per costruire sentieri percor-
ribili da tutti e nel rispetto di tutti. 
L’estrazione diventa una sorta di
gioco di società che accresce
l’interesse e la curiosità. 

CaMpi e sCaMBi giovanili
a Firenze l’inConTro nazionale 
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Tutti seguono con palese emo-
zione. Un grimaldello che ha
aperto la porta alla distensione
più partecipata e trasparente
degli ultimi anni. 
Sandro Castellana e Pericle
Truja, attori protagonisti del-
l’estrazione, hanno accolto con
entusiasmo l’innovativa “Cham-
pions Camps”. 
Il sorriso a trentadue denti di Do-
mingo sottolinea come si può
rinnovare il vecchio e trasfor-
marlo in un valore aggiunto. Ar-
rivare alla fine tra sorrisi e
condivisione è una soddisfa-
zione senza limiti. 
Domingo è oramai un’icona.
Organizzazione ineccepibile.
L’impegno dello YEC del Di-
stretto La David Giacchetti e
dell’inesauribile onnipresente Di-
rettore del Campo Toscana Lo-
riana Fiordi ha dato ottimi frutti.
Una giornata di formazione ma-
gica. Operativa. Concreta.
Nuova (oserei dire). 
Finalmente questo service (se-
condo me tra i più belli ed ope-
rativi) conquista l’occhiello del
vestito della festa del Lionismo
Internazionale. Applausi e com-
plimenti al Direttore del Campo
Italia Disabili Alberto Poletti. At-
traverso la proiezione di un
video, ha presentato le attività
che verranno svolte nel nuovo
Campo Nazionale Disabili che,
dal prossimo triennio si svolgerà
a Domodossola.
Sarà un Campo impegnativo
ma, ricco di umanità, coraggio,
solidarietà. Stimolante e auten-

tico dove i normodotati si uni-
ranno con i meno fortunati
dando vita a 15 giorni di “vera
condivisione”. 
Grazie ragazzi. Siete un esem-
pio per tutti.
Applausi ed apprezzamenti
anche per il Direttore del Campo
Italia Invernale Roberta Posi-
tano. Con il supporto di uno
splendido video, ha esplicitato le
attività del Campo Italia Inver-
nale, tenutosi a Gravina in Pu-
glia dal 22 al 30 dicembre
scorso. L’Archeo Camp ha visto
la partecipazione di 22 giovani
provenienti da 6 nazioni e 4 con-
tinenti. 
Anche chi scrive si ritrova coin-
volto in un inatteso “benessere
emotivo”. Il video dell’Archeo
Camp si chiude con una sua ci-
tazione. Umana vanità. Ma, vuoi
mettere!
I lavori volgono al termine. Stra-
namente comincia a notarsi un
velo di tristezza. Ma…
C’è ancora tempo per alcune co-
municazioni. Letizia Vanelli, re-
ferente Multidistrettuale dei Leo
per gli Scambi Giovanili annun-
cia il coinvolgimento di alcuni
Leo in Campi Stranieri come
Camp Leader degli stessi.
Lo YEC David Giacchetti comu-
nica che “l’International Lions
Camp Staff Meeting” si terrà a
Firenze nel primo week end di
maggio e vedrà la partecipa-
zione dei Direttori di Campi di
tutta Europa e non solo. 
Viene presentato il nuovo zaino
termico che sarà dato in dota-

zione ai partecipanti dei Campi e
Scambi Giovanili. Lo zaino con
ricamato il logo degli Scambi
Giovanili del MD 108 ITALY po-
trebbe diventare “un testimonial”
per il mondo. Il velo di tristezza
diventa più evidente.
Domingo invita a prepararsi ed
organizzarsi per la realizzazione
dei 17 Campi Giovani previsti a
luglio sul territorio nazionale (14
per giovani normodotati e 3 per
giovani disabili) che proiette-
ranno l’Italia tra le Nazioni più at-
tive tra gli oltre 100 Stati che
aderiscono al programma degli
Scambi Giovanili.
L’annuncio dell’appuntamento di
settembre ad Alberobello, città
patrimonio dell’Unesco, dirada “il
velo”. Sapere che l’organizza-
zione sarà sotto l’egida del Su-
pervisore degli Scambi Giovanili
del Distretto 108 Ab – Puglia, il
mitico Mimmo Valerio, sconfigge
la tristezza della fine dei lavori.
Avete notato? Ho parlato di “velo
di tristezza” per la fine dei lavori.
Non è strano? Vuoi vedere che
“il vento del cambiamento” fa
sentire i suoi effetti?!?! 
Il Freccia sbuffando lascia la sta-
zione di Santa Maria Novella. 
Io più ricco di amici, pensando
che l’età è un dato di fatto e la
giovinezza e la vecchiaia uno
stato d’animo, plaudo ai “campi”
che mi hanno “svecchiato”.
Buona vita.                                                

lino Campagna  
Addetto Stampa
Scambi Giovanili

Distretto Lions 108 Ab - Puglia

www.lions.it
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Sabato 7 aprile il L.C. Medicina
Solidale Lifestyle ha organiz-
zato un Meeting per iniziare  la
propria attività lionistica .
Nell’aula ex Posta Centrale
dell’Università degli Studi Aldo
Moro in Bari il Governatore
Francesco Antico ha tenuto a
battesimo questo evento che
ha visto l’intervento di 5 relatori
di alto livello.
Argomento principale il buon
stile di vita negli over sessan-
tenni, che è anche il titolo del
Corso di Formazione ad alta
specializzazione che si svolge
nella  stessa sede nel corrente
anno accademico,diretto dal
prof. Luigi Maselli ,Presidente
del L.C. organizzatore.
La relazione del prof. Giovanni
De Pergola , docente  di
Sciente della Nutrizione alla Fa-
coltà di Medicina della Univer-
sità di Bari ,  ha fatto il punto
sulla particolare sindrome che
colpisce in  maniera gli anziani
riducendo la massa muscolare .
Il relatore ha spiegato che que-
sto fenomeno – denominato
sarcopenia- è oggi oggetto di
grande attenzione e numerosi
trials . Molti sopperiscono intro-
ducendo una maggiore quantità
di proteine,ma questo non
basta se non si effettua un effi-
cace lavoro muscolare. L’impor-
tante rivista JAMA International
Medicine  ha di recente pubbli-
cato uno studio   a tal proposito
confermando tale teoria racco-
mandando una introduzione
massima di proteine pari ai 0,9

grammi per kilo corporeo.Que-
sto eviterebbe un super lavoro
per reni e fegato  .
Il prof. Giuseppe D’alessadro,
già docente di Botanica della
Università del Salento, ha spie-
gato il ruolo crono biologico del
licopene nella sana alimenta-
zione e come vera terapia pre-
ventiva per molte patologie. 
Questo idrocarburo estratto da
molti alimenti pigmentati (po-
modori,fragole,anguria,carota,)
agisce  maggiormente se conte
come antitumorale,antiossi-
dante,anticolesterolo, ottimo
protettivo per la retina,la pelle e
la prostata e antiinfiammato-
rio,come confermato in un re-
cente studio della Università di
Adelaide (Australia).
Il prof. Luigi Maselli ,presidente
del LC e dell’Istituto ILMA ha
messo in evidenza i numerosi
errori alimentari che abitual-
mente si compiono nella con-
vinzione di farsi del  bene ,
sottolineando la necessità di
una buona alimentazione con

l’esatto dosaggio della introdu-
zione dei glucidi rispetto ai
grassi ed alle proteine in base
alle attività.
Stesso laif motiv per il dr. An-
gelo Chiarelli,Specialista in
Scienze dell’alimentazione che
si è soffermato sulla buona idra-
tazione.E’ stata sottolineata la
necessità di un equilibrio  idrico
compatibile con la situazione fi-
siologica dell’individui, la sua
attività fisica e la copresenza di
patologie che possano con-
troindicare un eccesso di ap-
porto idrico. Utilissimo il suo
richiamo anche alla scelta dei
contenitori in vetro rispetto alla
plastica specie per l’acqua, che
perde le giuste proprietà orga-
nolettiche.
Il Cuoco Antonio Fiore , do-
cente dell’Istituto Eccelsa di Al-
berobello , ha appassionato il
folto pubblico con un filmato
che ha illustrato come si svolge
l’attività della Scuola cui appar-
tiene e ha poi spiegato in detta-
glio vari metodi di cottura degli

lions CluB speCialisT:
puglia Medicina solidale lifestyle

di Filippo portoghese
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alimenti - parlando di tempi di
cottura- fugando dubbi e racco-
mandando la giusta prepara-

zione per ogni
tipo di piatto.Ter-
mini come “sbol-
lentare,cuocere
,soffriggere” e  la
temuta “frittura”
sono stati analiz-
zati in dettaglio
tecnico, susci-
tando vivo inte-
resse. 
I Moderatori  dr.
Filippo Porto-
ghese (Lion
Guida ed off. Di-
strettuale ) e il
dr. Alessandro
Matsrorilli,PGD,
hanno condotto

con molto garbo e compe-
t e n z a  l a  m a r a t o n a
congressuale , durata dalle 10

alle 13 senza pause, introdu-
cendo  l‘intervento del Governa-
tore  Distrettuale Francesco
Antico  con  le sue conclusioni:
motivati  i complimenti agli or-
ganizzatori ,ai relatori e al pub-
blico che ha presenziato senza
pause a tutto il meeting.Antico
ha auspicato un buon proseguo
dell’iter lavorativo del Club in
adesione allo spirito lionistico.
Un bell’esordio  per il nuovis-
simo Lions Club Specialist  Me-
dicina Solidale Lifestyle.

Filippo portoghese, MJFp
Addetto Stampa

L.C. Altamura Host
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Domenica 8 aprile presso l’Ho-
tel President in Lecce il Gover-
natore Francesco Antico ha
tenuto a battesimo un nuovo
Club specialist che si propone
come obiettivo la difesa del pa-
trimonio ambientale del Sa-
lento.
Il movimento culturale che atti-
vamente si sta dedicando alla
difesa ambientale della peni-
sola salentina ha trovato fertile
terreno in un gruppo di giova-
nissimi professionisti dotati  di
invidialibili curricula e di grande
attaccamento alla propria terra
che in poche settimane ,ma ben
formati nei principi lionistici ,
hanno chiesto l’affiliazione alla
nostra Associazione  dimo-
strando affezione  ai luoghi che
si spera tra breve trovino rico-
noscimenti internazioni anche
come patrimonio  della intera
umanità.
Tutti affermati professional-

mente nonostante la fre-
schezza dell’età  questi neo
soci Lions si sono fatti ammi-
rare nella passerella delle pre-
sentazioni  che loro stessi
hanno realizzato in una cerimo-
nia simpatica, fresca e scorre-
vole come è nelle
caratteristiche di questa tipolo-
gia di Club.
Gianfranco Ruggeri è stato no-
minato Presidente ed ha rice-
vuto gli auguri rivolti al Club da
parte del Goovernatore, che ha
chiarito come questa nuova re-
altà si sia inserita armonica-
mente nel tessuto organizzativo
della Circoscrizione
leccese,rappresentata dal rela-
tivo Presidente Raffaele Garzia.
Il Delegato di Zona Giampero
Aversa si è quindi congratulato
con il neo Lions che insiste-
ranno nella propria Zona arric-
chendo con la loro simpatia e la
voglia di lavorare il gruppo lioni-

stico leccese che già ha avuto
Governatori di prestigio e Soci
di livello.
Il LIons Guida Filippo Porto-
ghese ha simpaticamente ri-
volto l’invito a tutti i nuovi spillati
di iniziare il percorso lionistico
in armonia con i Club già pre-
senti e tracciando possibil-
mente programmi comuni che
rafforzino l’azione solidale lo-
cale ,nazionale e internazionale
del nuovo Club, che si inserisce
a buon diritto in ogni contesto
lavorativo, come il Patto del Sa-
lento.
Il II V.G. Roberto Burano si è
compiaciuto con quanto realiz-
zato quest’anno dai responsa-
bili del programma Specialist
condividendo i criteri ispiratori.
Letti anche i messaggi del Pre-
sidente Internazionale Naresh
Aggarwal,del Responsabile al
progetto Specialist p.D.I Ga-
briele Sabatosanti, del PGD

è naTo uno nuovo lions CluB
speCialisT a leCCe:
salenTo, TerriTorio e aMBienTe

di Filippo portoghese
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Sandro Mastrorilli e  I VGD Pa-
squle Diciommo.
La cerimonia è stata condotta
da Lucrezia Bini, Cerimoniere
della Circoscrizione, che ha sa-
puto guidare con classe e leg-
giadra competenza la
complessa  serata.
Una serata storica  e frizzante,
condivisa da vari ospiti ,con
tanti applausi e voti augurali

ma concreta ed essenziale, nel-
l’ottica della operatività  e della
formazione lionistica , che oggi
rappresenta uno dei principali
obiettivi del Board International. 
Alcuni dei Soci entrati nel Club
giungono a esperienze lionisti-
che in altri Club e nei Leo ed
hanno facilitato il compito del
Lions Guida  ma le novità del
Forward richiedono un continuo

aggiornamento per
adeguare i pro-
grammi al rinnovato
contesto del Lions
Club International.
Il Governatore Antico
ha concluso la serata
ricordato che il Di-
stretto ha cosi rag-
giunto il traguardo
del 2500 soci nel Di-
stretto, obiettivo di
grande rilievo rag-
giunto con il lavoro di
tanti soci e  comple-
tato dalla qualità di
tutti i nuovi elementi
che oggi si sono av-
vicinati al Lionismo.

Filippo portoghese
Addetto Stampa L. C. Altamura Host

Lions Guida Certificato
Lions Club Salento Territorio

e Ambiente
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Il 16 marzo 1956, sponsoziz-
zato dal Lions Club Taranto
Host che questa sera ci ha ono-
rato con la  presenza del suo
Primo Vice Presidente, na-
sceva il Club di Brindisi.
Per ricordare questo evento e
festeggiare il 62°  compleanno
del Club, si è svolta una cerimo-
nia presso l’accogliente Tenuta
Moreno in Latiano, alla pre-
senza del Governatore del di-
stretto Ing. Francesco Antico,
del Secondo Vice Governatore
dott. Roberto Burano Spagnulo,
delle autorità Lionistiche, dei
Presidenti di Club della zona,
con il delegato Dott. Alfonso
Baldassarre, gli Officers distret-
tuali del Club, la cerimoniera del
distretto  dott.ssa M. Domenica
Manieri Elia e di quello del

Club, i soci tutti di questo antico
e prestigioso Club.
L’evento, presieduto dal Presi-
dente Dott. Giuseppe Maggi, in-
sieme al Presidente del Leo
Club Virgilio, Andrea Ricupero,
ha visto l’ingresso di due nuovi
soci e di una nuova socia nel
Leo, a testimonianza della vita-
lità e della crescita costante del
Club parallelamente a quella
dei Leo.
Il Presidente nel suo intervento
ha voluto sottolineare la vivacità
ed il continuo rinnovamento del
Club, frutto dell’impegno co-
stante speso nei Services per il
territorio e la Società Civile, at-
tività per le quali non sono man-
cate, da parte degli altri Club di
zona e del Distretto, attesta-
zioni di stima e riconoscimento.
La realizzazione dei Services,
ha sottolineato il Presidente
Beppe Maggi, si colloca nella
tradizione e nell’operato di chi
ha retto il Club nel passato, la-
sciando un segno tangibile e
forte ai Soci del 2018. Le opere
del Club hanno tracciato le
linee su cui lavorare nel pre-
sente e nel futuro; basti pen-
sare alle numerose e nuove
iniziative, tra cui citiamo il Pro-
getto Martina, il Poster per la
Pace, l’adozione di un cucciolo
di cane guida, lo screening per
il diabete, la raccolta fondi per
la giornata della fame a favore
della Caritas Diocesana, il
Lions Quest per la prevenzione
di droga ed alcool, Viva Sofia,
le donazioni alla LCIF, e non ul-
timo, il convegno distrettuale
sulla Via Francigena.

Le attività realizzate in questo
anno sociale, sono la testimo-
nianza della vitalità e del rinno-
vamento del Club nel contesto
dei suoi 62 anni di esistenza. 
Per questo motivo- egli ha riba-
dito- non è possibile ignorare il
lavoro e l’abnegazione di tutti i
61 Presidenti che, nel passato,
si sono spesi per realizzare gli
ideali Lionistici: dal primo Presi-
dente Avv. Giuseppe Roma che
è stato anche il primo Governa-
tore del distratto azzurro, al
compianto Vice Governatore
Professor Gerardo Giocoli
Nacci. Parimenti è doveroso ri-
cordare i Di Giulio, i Marino, il
Principe Dentice di Frasso,
l’ammiraglio Renato Fadda,
Mimmo Corrado, Gino D’Am-
brosio e tanti altri illustri amici di
cui rimane, nel tempo, l‘ opera
meritoria, coronata dal presti-
gioso riconoscimento di ben 18
Melvin Jones Fellows asse-
gnate ai vari membri del Club.
A conclusione della cerimonia
ha preso la parola il Governator
Francesco Antico che ha riferito
della vitalità ed operosità dei
Clubs del Distretto e del Di-
stretto Italia, ma ha tenuto a
precisare che i Clubs funzio-
nano laddove regna l’amicizia e
la solidarietà tra i soci, ele-
mento particolarmente evidente
tra i soci del nostro Distretto
che meglio raggiungono e rea-
lizzano gli obiettivi e i valori Lio-
nistici.
A chiusura dell’evento un alle-
gro e festoso convivio, allietato
dalla musica di un complesso di
giovani.  

62° CharTer nighT lions CluB BrinDisi
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Una cerimonia molto impor-
tante si è tenuta a Lecce il 23
marzo 2018, presso la Fonda-
zione Palmieri. E’ stata infatti
inaugurata la Comunità Lituana
di Puglia e Basilicata nel capo-
luogo salentino, alla presenza
delle Autorità e con il Patrocinio
dell’Assessorato all’Industria
Turistica e Culturale della Re-
gione Puglia, del Governatore
del Distretto Rotary Club Inter-
national  2120 e del Corpo Con-
solare di Puglia, Basilicata e
Molise.
La manifestazione è stata con-
dotta dalla giornalista Nicla Pa-
store.
Il Dott.Giuseppe Saracino, Con-
sole Onorario di Puglia e Basili-
cata della Repubblica di
Lituania, evidenziando il ruolo
attivo dell’Istituzione da lui di-
retta nella promozione di cul-
tura, turismo e commercio, ha
annunciato la costituzione pro-
prio a Lecce della Comunità Li-
tuana di Puglia e Basilicata. Le
ragioni che hanno indotto a

scegliere Lecce nascono da
un’approfondita indagine con-
dotta proprio dalla Sede Diplo-
matico-Consolare di Taranto,
che, a seguito di numerosi
meeting organizzati dal
Dott.Saracino  nel 2016 con
qualificati operatori (Ministero
degli Affari Esteri, Università,
tour operators, agenti di viag-
gio) sulle bellezze dei nostri ter-
ritori pugliesi e lucani, ha così
potuto evidenziare che i lituani
di livello medio-alto hanno
espresso il desiderio di soggior-
nare e visitare la Puglia e la Ba-
silicata (in particolare il Salento,
Matera, Policoro, Metaponto,
Castellaneta e Maratea) .  Sono
peraltro in fase di preparazione
– ha aggiunto – numerosi pro-
tocolli di intesa da concludersi
entro il 2018, con l’attivo inte-
ressamento della Sede Diplo-
matico-Consolare medesima di
Taranto (con l’Istituto di Cultura
Salentina in Lecce; tra le Uni-
versità di Bari e di Vilnius e/o di
Kaunas; tra le Città di Taranto e

di Klaipeda, entrambe accomu-
nate dalla presenza di un porto
strategico per il commercio,
anche a seguito dell’interessa-
mento del Presidente del Porto
di Taranto Avv.Sergio Prete).
La titolare della Fondazione
Palmieri, Carla Palmieri, ha
messo in risalto la grande di-
sponibilità della struttura mede-
sima in questo genere di eventi.
La Presidente dell’Istituto di
Cultura Salentina in Lecce, Avv.
Annalaura Giannelli, ha accolto
con gioia la nascita della Comu-
nità Lituana a Lecce, sottoline-
ando il grande dinamismo
dell’Istituto nell’attivazione di
accordi partenariali con varie
realtà territoriali, nel riconosci-
mento dei valori culturali.
La neo Presidente della Comu-
nità Lituana di Puglia e Basili-
cata in Lecce, Dott.a Indre
Matutyte Cordella, visibilmente
emozionata per il prestigioso in-
carico affidatole dal Console
(dopo aver valutato attenta-
mente le potenzialità del territo-
rio), ha rievocato la lunga storia
di collaborazione tra l’Italia e la
Lituania, sin dal XVI secolo al-
lorquando, successivamente
alle nozze tra il Duca Sigi-
smondo e Bona Sforza da Mi-
lano, Vilnius inizio’ a divenire la
meta privilegiata di numerosi in-
tellettuali ed artisti italiani. La
stessa Indre, Manager presso
lo storica Azienda salentina
Cordella, è una qualificata testi-
monial dell’incontro tra le due
culture, essendo molto ben in-

di Mauro panzera

Dopo il gemellaggio con i lions
nasCe a leCCe la CoMuniTà liTuana



trodotta nel tessuto socio-eco-
nomico cittadino, avendo peral-
tro già collaborato attivamente
ad alcune iniziative di inter-
scambio nel settore della
moda..
Il Dott. Raffaele Agrusta, Diri-
gente Infortrade Lithuania-Bari,
ha presentato uno stimolante
documentario ispirato alla fi-
gura di Michael Salpa, un Ge-
suita di Martina Franca che
lascio’ la sua terra nel 1581, per
recarsi  in Lituania, dove rag-
giunse la carica di Rettore
dell’Università di Vilnius nel
1615. Agrusta ha altresì ag-
giunto l’importanza del fattore
religioso in un Paese dove il
95% della popolazione è catto-
lica, e dove vi è un gran patri-
monio di Chiese, oltre a
moltissimi studenti e laureati. Il
manager ha infine sottolineato
il ruolo attivo di Infortrade nel-
l’organizzazione di Fiere com-
merciali, anche a Vilnius
(pensiamo alla manifestazione
relativa al logo La Dolce Vita,
una  “vetrina” per le imprese in-
teressate,  le quali hanno po-
tuto contare su una rete di
”facilitatori”).
Il Presidente del Rotaract di
Brindisi Prof.Angelo Semeraro
ha sottolineato l’ottimo rapporto
con la Sede Diplomatico – Con-
solare della Repubblica Lituana
di Taranto, anche in virtu’ della
propria attività di musicista che
lo ha condotto nel Paese in
questione.
Ha quindi preso la parola lo
scrivente Dott. Mauro Panzera,
il quale (porgendo i saluti del
Governatore del Distretto Lions
108Ab Ing.Francesco Antico e
del Presidente del L.C. Coper-

tino Salento Dott. F. Sandrino
Ratta) ha presentato il gemel-
laggio internazionale tra il Lions
Club Copertino Salento ed il
Lions Club Vilniaus Lions Mo-
teru Klubas di Vilnius (Lituania).
Il 17 aprile 2015 esso è stato
avviato a Copertino al fine di
promuovere alcuni valori uni-
versali (la fraterna amicizia, la
solidarietà, la pace universale e
la cultura), grazie ai due Presi-
denti di Club Maurizio Trinchera
e Edita Raguckienè. La delega-
zione del Distretto Lions 108Ab,
guidata dall’allora Governatore
Dott.Alessandro Mastrorilli, si
era poi recata a Vilnius dall’1 al
5 ottobre 2015 per il gemellag-
gio di ritorno e la firma della Di-
chiarazione di Intenti (alla
presenza dell’Ambasciatore Ita-
liano in Lituania S.E. il Dott.
Stefano Taliani De Marchio).
Il Presidente Incoming del Ro-
tary di Ceglie Messapica
Prof.Francesco Carone, diri-
gente scolatico emerito, ha ri-
portato la propria esperienza
professionale, che lo ha con-
dotto due volte a Kaunas (Li-
tuana) per un progetto europeo
di partenariato tra varie Istru-
zioni pubbliche.
La Dott.a Nijolè Dorotéja Beniu-
syte, musicista e responsabile
per gli affari culturali della Co-
munità Lituana di Puglia e Ba-
silicata, ha presentato le
numerose iniziative concertisti-
che in programma sia a Vilnius
che nel nostro Paese (in parti-
colare, è previsto un concerto a
Taranto il 7 dicembre 2018).
La Presidente della Comunità
Lituana nazionale in Italia
Dott.a Elze Di Meglio ha letto
una lettera di S.E. l’Ambascia-

tore della Repubblica di Litua-
nia in Italia Dott. Ricardas Sle-
pavicius, con la quale si è
esposto il piu’ vivo plauso per la
nascita della Comunità Lituana
di Puglia e Basilicata in Lecce.
L’evento alla Fondazione Pal-
mieri è stato allietato dall’ese-
cuzione di vari brani musicali da
parte dei due musicisti flautisti
Gigi Bisanti e Vito Fiore, en-
trambi molto bravi e specializ-
zati.
La conduttrice Nicla Pastore ha
peraltro evidenziato la pre-
senza di vari rappresentanti
delle Istituzioni civili e culturali..
Va aggiunto che due qualificati
testimonials tutistici, il Dott.An-
drea Montinari (Vestas Hotel:
President, Risorgimento ed
Eos, a Lecce) ed il Dott.Pieran-
gelo Argentieri (Tenuta Moreno
– Mesagne), hanno manifestato
la propria disponibilità ad ospi-
tare nei prossimi mesi alcuni
addetti al settore turistico li-
tuano al fine di pubblicizzare
meglio il Salento anche nei
mesi di bassa stagione, consi-
derando che i lituani sono abi-
tuati a temperature ben piu’
rigide delle nostre: cio’ consen-
tirà di sfruttare ancora meglio le
nostre qualificate strutture al-
berghiere.

Mauro panzera
Componente del Comitato Lions

Patto per il Salento
Patrimonio Unesco
Past-President del

Lions Club
Copertino Salento
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All’indomani dell’inaugurazione
ufficiale dell’ultima serie di
opere di ristrutturazione e della
cerimonia di riconsacrazione

della chiesa, una
folta rappresen-
tanza di soci del
Lions Club Lecce
Host, su iniziativa
del Presidente pro
tempore Raffaele
Rampino, ha visi-
tato il magnifico gio-
iello architettonico
che impreziosisce il
territorio immedia-
tamente a nord del
capoluogo salen-
tino.

Si tratta, com’è noto, di un com-
plesso pregevole, intriso di sto-
ria, civiltà e religione, sorto, o
meglio piantato, come per in-

canto, fra immense distese di
ulivi, il cielo e il mare. Antiche
vestigia, che sembrano vivere e
parlare anche nel terzo millen-
nio.
L’auspicio è, ovviamente, che,
affidato alla saggia e lungimi-
rante cura del FAI - Fondo Am-
biente Italiano, l’insieme si
ponga come itinerario e meta
privilegiati per quanti sono o di-
verranno innamorati del Sa-
lento, terra ricca di bellezze
naturali, tesori e valori umani, di
spessore tale da attrarre nella
mente e nell’anima.

rocco Boccadamo
Add. Stampa L. C. Lecce Host

di rocco Boccadamo

il lions CluB leCCe hosT in visiTa
all’aBBazia Di s. Maria Di CerraTe 
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Il lionismo barese si è arricchito
di un nuovo Club intolato  Bari
Città Metropolitana.
Il giorno 25 febbraio ’18, nella
cornice del Nicolaus Hotel, si è
celebrata la Charter del nuovo
Club sponsorizzato dal Club
Lion Poseidon di Taranto rap-
presentato dal Presidente Guido
Colavini.
Alla celebrazione ha presen-
ziato il D.G. Ing. Francesco An-
tico, il Presidente del Consiglio
dei Governatori sig.ra Flora
Lombardo Altamura, il 1° Vice
Governatore Pasquale Di
Ciommo,  il 2° Vice Governatore
Roberto Burano e il Mons.
Franco Lanzolla.
Ha accettato la Presidenza del

Club il Past Governatore dott.
Rocco Saltino che ha curato la
cerimonia con precisione e com-
postezza; il Presidente del Club
sponsor gli ha donato campana
e martello.
La consegna della Charter ha
visto l’orgoglio dei soci fondatori
che hanno firmato la perga-
mena.
Al tavolo della Presidenza si
sono alternati gli interventi con
parole di compiacimento e sod-
disfazione. Ai soci tutti, persone
di stimata professionalità e di-
sposizione al servizio, è stata
raccomandata la collaborazione
in armonia e amicizia nelle varie
attività di servizio che saranno a
breve proposte, decise e perse-
guite nelle assemblee.
Il Club si onora già di avere due
soci onorari, la sig.ra Flora Alta-
mura e il Mons. Franco Lan-
zolla, ai quali è stato dato il
diploma di benemerenza dal

Governatore. La loro vicinanza
e i loro consigli saranno un pre-
zioso contributo alla vita dei soci
e alle loro scelte. Gradita è stata
inoltre la presenza dei Past Go-
vernatori Vinelli, Barracchia, Bo-
nadies con i loro interventi
beneauguranti. 
Lo scorrere del nuovo labaro
con la iscrizione del Club è stato
accolto con un caloroso ap-
plauso.
Tutta la cerimonia si è svolta
con un susseguirsi di adempi-
menti in serenità, eleganza e
precisione.
Un sobrio convivio, accompa-
gnato dalla musica del piano-
forte, ha concluso l’evento.

elisabetta sperone sterlicchio
Addetto Stampa
Lions Club Bari

Città Metropolitana

un nuovo lions CluB:
Bari CiTTà MeTropoliTana
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Si sono svolti, martedì 20 feb-
braio 2018, presso l’Istituito
Comprensivo San Giovanni
Bosco e martedì 13 marzo
2018, presso l’Istituto Elemen-
tare Croce di Manfredonia due
incontri programmati dal Lions
Club Manfredonia Host su uno
dei più importanti e dibattuti
temi della Sanità: l’obbligato-
rietà delle vaccinazioni.
Partendo dal tema nazionale
Lions “diffondere la cultura
scientifica su vaccinazione ed
autismo contrastando la disin-
formazione”, gli incontri si sono
proposti di agire su due fronti:
quello della corretta informa-
zione e quello del dibattito, in
cui ci si apre al confronto,
dando risposta alle perplessità
del pubblico, costituito soprat-
tutto da genitori e insegnanti
della scuola primaria e ma-
terna. Questa necessità di per-
severare nel diffondere la
cultura vaccinale si è fatta più
urgente all’indomani della bru-
tale campagna pubblicitaria an-
tivax che ha visto campeggiare
sui muri di varie città pugliesi,
tra cui Foggia, immagini crude
e false, che addebitavano re-
sponsabilità di morti in culla ai
vaccini.” La comunità medico
scientifica ha reagito in modo
tempestivo e deciso, come pure
la magistratura, ma questo non
basta- ha ribadito la presidente
Carlotta Fatone-  occorre per-
severare nella capillarità dell’in-
formazione”.
Relatore in entrambi i meeting il
dr. Pasquale Conoscitore, Pre-
sidente Distrettuale del Tema
Nazionale Lions, segretario

provinciale F.I.M.P., pediatra di
libera scelta, da anni impegnato
nella diffusione della pratica
vaccinale per la tutela della sa-
lute del bambino.  Gli interventi
del relatore hanno fornito ai ge-
nitori e agli operatori scolastici,
un’informazione corretta, ba-
sata su anni di ricerca e di stu-
dio, suffragata dagli esiti di
contributi scientifici di livello in-
ternazionale. “Diffondere la cul-
tura vaccinale per difendere
l’immunità di gregge in un mo-
mento in cui le critiche situa-
zioni internazionali
impediscono la regolarità della
vaccinazione ad intere popola-
zioni, costrette a fuggire dai loro
paesi natali- ha affermato il re-
latore in alcuni passaggi
chiave-  resta per i paesi occi-
dentali di vitale importanza e
vaccinare piuttosto che con-
trarre la malattia è sempre pre-
feribile, perché, diversamente
da come si crede, le malattie
non stanno scomparendo, ma
proprio l’azione dei vaccini ci ha
dato finora la scarsa percezione
della loro pericolosità. Inoltre i
vaccini non contengono più me-
talli pericolosi, così come non
incidono sulla spesa sanitaria
anzi, prevenendo le malattie,
evitano consumi di farmaci e ri-
coveri, con un notevole rispar-
mio, perché ammalarsi costa
molto di più”.      Di estrema im-
portanza la smentita energica
della correlazione tra vaccino
ed autismo, un’agghiacciante
fake news che ha avuto largo
seguito grazie all’effetto molti-
plicatore di Internet e alla ne-
cessità di alcuni sfortunati

genitori di trovare un colpevole
per la malattia del proprio figlio,
la cui unica causa è genetica e
che nulla ha a che fare con il
vaccino.
Insomma, dopo la potabilizza-
zione delle acque, i vaccini
sono stati una delle più grandi
conquiste dell’uomo per la tu-
tela della sua salute. “One shot,
one life”, il motto lionistico, ne
sintetizza bene il senso e, se è
vero che la vita o la morte di un
bambino non possono dipen-
dere dalla fortuna di nascere o
meno in un paese dove è dif-
fusa la pratica vaccinale, come
diceva Nelson Mandela, non
deve e non può dipendere dal
pressapochismo di alcuni adulti
laureati, grazie a dottor Google,
in “pediatria eversiva con spe-
cializzazione in scetticismo in-
fettivo”. Ecco perché ai tanti siti
no vax, oggi la scienza ufficiale,
dopo anni di colpevole trascu-
ratezza, ha opposto siti dove si
fornisce un’informazione ba-
sata su metodologie di stampo
galileiano. 
Ad essi bisogna guardare con
fiducia, stroncando la falsa in-
formazione fondata su supersti-
zioni e gratuite opinioni.

angela Di Candia
Add. stampa L.C. Manfredonia Host 

vaCCinare perChé
di angela Di Candia
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Ho un ricordo!
Diversi anni fa, da universitario,
giocavo a pallavolo in serie D
con l’Enel Bari e di tanto in
tanto andavamo ad allenarci
all’interno dell’Istituto Minorile
Fornelli, dove in una grande pa-
lestra giocavamo in armonia
con i ragazzi dell’Istituto, più o
meno nostri coetanei. Tra loro
vi era un ragazzo particolar-
mente dotato, che, anche se
non al nostro livello, era molto
portato per la pallavolo.
Con il permesso del Direttore
dell’Istituto il ragazzo è venuto
qualche volta ad allenarsi da
noi e col tempo è arrivato al no-
stro livello.
Con la garanzia della Società
Sportiva abbiamo avuto il con-
senso dal Ministero di Grazia e
Giustizia ad “adottare” il ra-
gazzo, che è uscito definitiva-
mente dall’Istituto, diventando
uno tra i migliori della squadra,
ma soprattutto un nostro
grande amico…

Dunque si può fare anche que-
sto: entrare all’interno di uno
stato di disagio ed affrontarlo,
rendendosi partecipi di un pro-
blema all’apparenza irreversi-
b i l e ,  ma  i n  r e a l t à  n o n
insuperabile.
Bisogna entrare al “di dentro”
delle sbarre, per capire che

questi giovani non sono diversi,
ma soltanto sfortunati ad es-
sere nati in un contesto sba-
gliato, povero di sostegni,
d’aiuto, senza spensieratezza.
E’ in queste situazioni difficili
che lo Sport può fare miracoli,
perché è coinvolgente, ad-
densa e purifica con i valori
sani, come il buon esempio,
l’onestà, il rispetto per l’avver-
sario.
Queste positività riecheggiano
nella Mission dei Lions, che con
spirito di solidarietà agiscono
attivamente per migliorare il
contesto sociale più critico,
quale è quello giovanile.     

Anche oggi ho voluto ripetere
l’esperienza di qualche anno fa,
organizzando un triangolare in
collaborazione con la Polizia
Stradale del Compartimento
Puglia, con la Nazionale Calcio
Lions del Distretto. Abbiamo
vissuto un pomeriggio ricco di
emozioni che ha visto in campo
Istituzioni, solidarietà e disagio
giovanile, in forte coinvolgi-
mento.
Per noi Lions e per i ragazzi
dell’Istituto Minorile è stata
un’occasione unica di sport
puro, gioiosa amicizia e con-
tatto umano, oltre che momento
di correttezza, familiarità ed ila-
rità, come ha sottolineato il Di-

rettore dell’istituto, ringraziando
i Lions durante la premiazione. 
Doverosi ringraziamenti sono ri-
volti:
al Direttore dell’ Istituto Minorile
“Fornelli” di Bari Dott. Nicola
Petruzzelli, per l’ospitalità ed i
riconoscimenti;
agli Sponsor che hanno con-
sentito di donare un completo di
calcio ai ragazzi dell’Istituto ed
alla Nazionale Lions Distret-
tuale;
alla “autostrade per l’italia” SpA
Direzione 8° Tronco-Bari che
ha donato strenne natalizie al
personale dell’Istituto;
ai Club Lions Bari “Gioacchino
Murat (Trainer) ed Acquaviva
Pura Defluit (Sostenitore) per il
Service Lions “Sostegno ai ra-
gazzi nel disagio”.

lamberto perulli
Presidente

Comitato attività Sportive
Lions Club Distretto

108 Ab - Puglia

al “Di DenTro” Delle sBarre
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A Nicola Andreace, infatti, Lion
d’onore del Club di Massafra-
Mottola, ormai scomparso il
30.04.2014, in riferimento al-
l’opera “ Comunicazione in pro-
iezione” del 2011( ved. foto
n.1), esposta dal 19 al 21 gen-
naio 2018  nel Palazzo Ximé-
nes Panciatichi di Firenze,- è
stata attribuita la targa Premio
Internazionale Brunelleschi
(ved. foto n.2). Inoltre, Sandro
Serradifalco, editore, e Rino
Lucia, consulente artistico e re-

sponsabile di
redazione e
selezione, ri-
tenendo il “no-
s t r o ”
Andreace un
artista rappre-
s e n t a t i v o
dell’arte con-
temporanea e
g i u d i c a n do
l’opera in mo-
stra a Firenze
di pregevole
valore, hanno
i n t e s o

esporla, dal 16 al 19 marzo
2018, alla Biennale delle Na-
zioni di Venezia nel prestigioso
Palazzo “Scuola grande  della
Misericordia“. Invero, proprio il
M° Andreace, che considerava,
anche a giudizio di numerosi
critici, l’arte mezzo di comunica-
zione e cultura,- nei suoi lavori
ancor oggi raffigura il senso di
sradicamento, l’incomunicabi-
lità, l’indifferenza e, con intrecci
di pittura, grafica e simboli, ri-
vela le vulnerabilità umane ma

anche la cer-
tezza che con
la solidarietà
si possa vi-
vere meglio”.
Con questo
c o n v i n c i -
mento, utiliz-
z a n d o  l o
spazio come

oggetto e soggetto, che av-
volge in una luce dorata, in-
nalza un canto alla vita.
Nell’opera in oggetto “Comuni-
cazione in proiezione” davanti
al paesaggio massafrese un po’
sfumato, un uomo, privo d’indi-
vidualità, identificato solo con i
numeri dei suoi documenti (co-
dice fiscale, carta d’identità,
tessera sanitaria, ecc.), deside-
roso di appartenenza, grandeg-
gia nella sua solitudine tra linee,
spazi mediatici vuoti, simboli di
una realtà precaria, instabile,
aleatoria, sia a livello micro che
macro. E poi ancora: una luce
morbida, illuminando i gialli,
l’ocra, gli arancioni della com-
posizione, fa risaltare la frutta
della nostra terra, la quale, con-
divisa con gli altri, è la metafora
di come l’arte, invitando a riflet-
tere, porti in sé il germe dell’uti-
lità sociale.

Domenico roscino
Officer Distrettuale Resp.

Archivio Storico

di Domenico roscino

la Figura Del lions
niCola anDreaCe Di MassaFra
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Si è svolto sabato 10 marzo
2018, presso l’ITE “G. Toniolo”
di Manfredonia, organizzato dal
Lions Club Manfredonia Host e
dal Rotary Club Manfredonia, in
collaborazione con l’ITE “G. To-
niolo” il Convegno di Studi Sto-
rici “Memorie ed Insegnamenti
della Grande Guerra”. Relatori,
Marco Grandi, Professore di
Storia Contemporanea presso
l’Università degli Studi di Ge-
nova, Virgilio Ilàri, Presidente
della Società Italiana di Storia
Militare, e l’Ambasciatore Ga-
briele Checchia. Introdotti dai
saluti del Dirigente Scolastico,
prof. Pellegrino Iannelli, e con-
dotti nelle varie fasi dei lavori
dai Presidenti dei Club sponso-
rizzatori dell’evento, Carlotta
Fatone e Pasquale Frattaruolo,
rispettivamente per il Lions
Club Manfredonia Host e per il
Rotary Club Manfredonia,  i re-
latori hanno guidato un attento
pubblico di appassionati e di
giovanissimi nelle fasi salienti
della Grande Guerra: l’ingresso
dell’Italia, tra interventismo e
neutralismo, la Guerra e la Vit-
toria, la Conferenza di Pace ed
i Trattati, in primis quello di Ver-
sailles. Il grande risalto dato alle
posizioni neutraliste, poco con-
divise all’epoca da atteggia-
menti interventisti, non scevri
da interessi economici, e poco
evidenziate attualmente dai
testi storici; la valutazione di
una guerra non solo rilevante in
sé, ma ancor più per una serie
di conseguenze scaturite da
essa- la Rivoluzione Russa,

l’emergere della potenza Ame-
ricana e del nuovo Asse anglo
americano, con l’implicazione
dell’affermazione dell’inglese
come lingua internazionale; le
conseguenze di una guerra non
conclusa adeguatamente, ma
che ha prodotto poi la Seconda
Guerra Mondiale, con i suoi
ancor più agghiaccianti esiti che
si prolungano fino al terrorismo
islamico- sono stati solo alcuni
degli infiniti spunti di riflessione
che hanno offerto i relatori, abili
soprattutto a stabilire un conti-
nuo collegamento con l’attua-
lità, anzi, molto spesso,
partendo dall’attualità per risa-
lire all’evento storico oggetto
d’esame.
In linea con gli intenti degli or-
ganizzatori, miranti a far com-
prendere ai più giovani il valore
epocale della Grande Guerra, il
pubblico, costituito prevalente-
mente da studenti delle quinte
classi provenienti da tutti gli isti-
tuti superiori di Manfredonia ha
risposto con interessata e com-
posta partecipazione, fornendo
spunti di ulteriore riflessione
con interventi mirati e profondi.
Comprendere che la Storia si
articola in trame fittissime di in-
teressi economici e geopolitici
con ricadute sociali e culturali di
vastissime proporzioni estensi-
bili ai nostri giorni, stimolare ed
attivare l’indagine, la ricerca per
l’ individuazione di tutte le dina-
miche di un evento storico ed
acquistare la consapevolezza
che la Storia non si scrive una
volta per sempre, ma che rivive

nel tempo, attraverso visioni e
revisioni critiche sempre più
obiettive perché scevre dalle
passioni del momento, sono
stati i messaggi significativi che
i relatori hanno rivolto ai gio-
vani, facendo leva sull’ele-
mento che più li caratterizza: la
curiosità.
Interessantissima la mostra di
reperti- elmetti, baionette,
bombe a mano, schegge di gra-
nate- tutti derivanti dai luoghi di
guerra, allestita grazie al contri-
buto dell’ingegnere Bruno Ri-
naldi, socio rotariano e
appassionato studioso del-
l’evento storico, mirante a for-
nire ai ragazzi una
testimonianza autoptica del
fronte di guerra.
A conclusione dell’interessan-
tissimo dibattito, gli organizza-
tori hanno fatto dono agli ospiti
di un’opera in ceramica dell’ar-
tista locale Angela Quitadamo,
riproducente un graffito anti-
chissimo presente nella grotta
di San Michele, in cui l’Arcan-
gelo sconfigge il demone, riba-
dendo che l’unica guerra a cui
si vorrebbe assistere è quella
del Bene contro il Male, soste-
nuta con l’impegno, le idee e la
passione, senza più spargi-
menti di sangue. E di questo
messaggio depositari privile-
giati sono ancora una volta loro,
i giovani, con la loro proiezione
verso il futuro.

Carlotta Fatone 
Lions Club Manfredonia Host
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Laddove soffia il vento del po-
tere, arrivano trafelati e sorri-
denti.
Proponendo tempo a contratto
e sorrisi d’ordinanza, decidono
appartenenze dell’ultim’ora,
candidandosi all’incarico di
turno; indossando la divisa d’or-
dinanza con curriculum precotti,
stellette e blazer alla moda, sie-
dono al tavolo che conta, sce-
gliendo con dovizia compatrioti
e compagnia.
Urticanti da piano terra e corti-
giani a scadenza stabilita, con-
cedono alleanze ballerine,

giusto il tempo da orientare ri-
flettori e ribaltine, per poi spa-
rire quando la fatica li cerca per
i piedi nel fango e la fatica da
capanne.
Non immaginano nemmeno il
dolore dei lamenti della fame, i
graffi dai crampi dei giorni
senza storia, la melma che se-
para le cene di gala, dalle bri-
ciole delle mense della povera
gente.
E continuano a chiamarle po-
vertà, quelle per cui spendono
parole senza senso, nei loro mi-
serabili simposi d’intesa senza

senso ne’ storia.
Siamo al varco del no-
stro tempo ed è ora di
decidere cosa fare da
grandi: se gregari e
comparse, ventriloqui a
comando o persone da
garbo, fatica e lealtà.
Quando sono entrato a
far parte della nostra
famiglia vi erano regole
d’ingresso precise da
mantenere: nessun tic-
ket omaggio per la mia
padrina, nessun get-
tone d’oro o incentivi di
partecipazione: una
sola era la formula d’in-
gresso la quale - a
metà strada tra pre-
ghiera e giuramento-
mi indicava la strada da
percorrere fatta di sa-
gacia, lavoro ed one-
stà.

Intendo proseguire, con la per-
vicacia del vecchio giuramento
antico di vent’anni, ad occu-
parmi di emergenze e mani
tese, di sacrifici e povertà.
Ne ho viste anime belle ed an-
cora ne vedrò: senza polvere e
senza tempo.
Il servizio, non le parole.
La qualità, non le pletore.

lucio romano
O. D. Lions

a Muso Duro i lions Dell’ulTiM’ora

di lucio romano
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Nella Biblioteca Comunale “Pie-
tro Acclavio” di Taranto, sede le-
gale del L. C. Taranto Host, si è
svolta la cerimonia di esposi-
zione del Labaro Originale del L.
C. Taranto Host.
Alla presenza del Governatore
Francesco Antico, dei Past Go-
vernatori Ninì Desiati, Licia Bi-
tritto e Mario Rinaldi, dei
rappresentanti di tutti i lions club
di Taranto, del Leo Taranto, della
Società di Storia Patria e degli
Amici dei Musei, la serata si è
sviluppata in tre momenti. 
Il primo momento è stato l’inau-
gurazione della mostra di sim-
boli lionistici, resi disponibili
dalle collezioni personali di
Mario Rinaldi. Pin, francobolli,
buste con affrancature filateli-
che, foglietti filatelici, gagliardetti
di Presidenti Internazionali, di
Direttori Internazionali, di Club di
tutto il mondo, hanno eviden-
ziato come un Club che da 63
anni opera sul territorio sia in re-
altà inserito in una Associazione
Internazionale diffusa in tutto il
mondo.
Il secondo, è stato un interes-
sante incontro basato su due in-
terventi. Dopo la presentazione
del Presidente Sergio Pavone,
che ha posto l’accento sull’im-
portanza di ricordare a tutti e so-
prattutto ai soci stessi la valenza
di quei valori che sono stati, e
sono tuttora, alla base dell’impe-
gno profuso dal Club nella sua
lunga storia, il Direttore della Bi-
blioteca Gianluigi Pignatelli ha
evidenziato come la Biblioteca
Comunale sia il luogo di cultura
più idoneo per custodire il labaro
originale, simbolo di tante atti-
vità di rilievo svolte dal Club.
Il PDG Mario Rinaldi ha quindi
illustrato le motivazioni alla base
della volontà di percorrere, in

particolare con l’impegno dei
Past Presidenti Enrico Viola
prima e Paolo Salerno Mele poi,
il lungo iter che ha portato il Mi-
nistero per i Beni e le attività
Culturali, tramite la Soprinten-
denza Archivistica per la Puglia,
a riconoscere nel 2007 l’Archivio
del Club come “Archivio di note-
vole importanza storica” e poi
nel 2014 ad aggregare al patri-
monio storico del club il labaro
originale del 1956. A seguire, il
Past Presidente Arcangelo Ales-
sio ha parlato del “labaro del L.
C. Taranto Host e il suo tempo”,
con profonde riflessioni sugli
aspetti sociali e culturali legati al
periodo di “vita” del labaro origi-
nale. Il Governatore Francesco
Antico, infine, plaudendo all’ini-
ziativa del Club, ha rilevato
come, in tutto l’arco della sua
lunga vita, il Club si sia impe-
gnato positivamente in partico-
lare nel campo culturale e
sociale, assumendo via via una
posizione di assoluto riferimento
nel quadro associativo distret-
tuale, e non solo. 
Il terzo momento è stato carat-
terizzato dalla vera e propria ce-
rimonia di esposizione di quel
labaro che ha accompagnato la
nascita del lionismo in Puglia e
che continuerà a far bella mo-
stra di sé insieme agli altri valori
del Taranto Host. Infatti, oltre al
già citato Archivio Storico, trova
sistemazione in biblioteca, su un
ceppo in pietra leccese, una
copia della Lex Municipii Taren-
tini, lo statuto d’istituzione del
municipio romano di Taranto,
databile negli anni 80 del I se-
colo a.C., donato, insieme al
Rotary Club Magna Grecia, al
Comune di Taranto. Senza con-
tare il quadro del pittore taran-
tino Tommaso Antonucci

raffigurante il musicista Gio-
vanni Paisiello, restaurato lo
scorso anno anche con il contri-
buto del Taranto Host.
Nella piena consapevolezza che
con c’è futuro se non c’è storia,
il club - dice Rinaldi offrendo le
proprie riflessioni - cerca di ade-
guarsi con un impegno presso-
ché costante all’evolversi dei
tempi, senza però trascurare le
esigenze di chi trae dal passato
un ancor valido modus operandi
nel complesso universo dei
grandi valori di riferimento. Da
pochi giorni è stato inaugurato il
sito www.lionstarantohost.it con
peculiarità d’interattività e con
caratteristiche strutturali di vero
e proprio archivio dinamico. Ma
la volontà di poter disporre di un
archivio di tipo cartaceo che
consenta la fruizione tradizio-
nale di documenti e fotografie di
oltre sessant’anni di attività, uni-
tamente all’innegabile fascino
che esso può riservare, hanno
portato il Club a percorrere il
lungo iter che ha consentito di
ottenere per i documenti del
club il riconoscimento istituzio-
nale di archivio di interesse sto-
rico. E con ciò, di fatto vengono
implicitamente qualificate le fi-
nalità e le attività dell’intera As-
sociazione Internazionale di
Lions Clubs.
Mi piace rilevare - continua Ri-
naldi - come la validità e l’impor-
tanza dell’Archivio Storico del
Club siano state per certi versi
confermate anche dall’atten-
zione ad esso rivolta da un Isti-
tuto di Istruzione Superiore di
Grottaglie. Nell’ambito del pro-
gramma di Alternanza Scuola -
Lavoro, peraltro sviluppato per
la prima volta con un Club Ser-
vice, nel mese di febbraio dello
scorso anno, alcuni studenti

il laBaro Del lions CluB
TaranTo hosT e il suo TeMpo
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di Grottaglie. Nell’ambito del
programma di Alternanza
Scuola - Lavoro, peraltro svilup-
pato per la prima volta con un
Club Service, nel mese di feb-
braio dello scorso anno, alcuni
studenti hanno portato a termine
un progetto di sistemazione con
criteri scientifici della rassegna
stampa del Club conservata nel-
l’Archivio Storico, approntando
anche una presentazione infor-
matica del progetto realizzato.
Il Past Presidente Arcangelo
Alessio nel suo intervento pone
l’accento sul quadro socio cultu-
rale in cui il labaro originale del
Club ha, per così dire, vissuto
per più di sessant’anni, giun-
gendo dalla sua nascita nel
1956 all’attuale cerimonia, ca-
rica di emozioni e sensazioni di-
verse. 
Questa cerimonia - dice Alessio
- riveste un carattere celebrativo
che riempie di orgoglio perché il
glorioso labaro del Club viene
ospitato nella Biblioteca Comu-
nale, in un luogo, cioè, deputato
alla cultura locale, centro focale
d’informazione e formazione per
i giovani tarantini, e, non in su-
bordine, perché, con tutta evi-
denza, esso è stato considerato
elemento di interesse per que-
sta Città.
Quest’ ultima considerazione in-
duce, tuttavia, con un velo di
comprensibile mestizia per il di-
stacco che stasera si viene a
compiere, ad altre riflessioni.
Cos’è il labaro per i Lions? Non
è certo un’icona, né vuole es-
sere solo e semplicemente un
simbolo, ma è molto di più: è
l’oggetto che racchiude e rap-
presenta la memoria storica del
club. 
Perché memoria storica? Per-
ché esso reca e quindi conserva

segni evidenti dei momenti si-
gnificativi della vita del club. 
Richiama innanzitutto la sua na-
scita, essa stessa frutto di un
gesto generoso di amicizia e di
collaborazione che ha attraver-
sato ampi spazi geografici, se si
considera che, primo club di Pu-
glia il L. C. Taranto Host è stato
sponsorizzato da Milano, a sua
volta sponsorizzato dal club di
Lugano. E ci racconta di tanti
altri gesti di amicizia, di tanti altri
riusciti tentativi di cercare dentro
e fuori la nostra Regione uomini
di buona volontà disposti ad im-
pegnarsi personalmente nella
solidarietà e nell’aiuto verso il
prossimo, con i quali confron-
tarsi sulla strada di comuni
ideali. 
A ciò si devono i patti di amicizia
(una volta denominati Gemel-
laggi) con Trani, Catania Etna,
Trieste Host Firenze Michelan-
gelo e Crotone Host, e la nascita
di tanti club dal Taranto Host
sponsorizzati (Brindisi, Mandu-
ria, Martina Franca Host, Grot-
taglie, Taranto Poseidon,
Massafra Mottola Le Cripte, Leo
Club Taranto). 
Ma, attraverso le patch su di
esso cucite, il labaro racconta e
serba la memoria anche delle
tante apprezzabili iniziative con-
dotte negli anni, come la costru-
zione di un pozzo in Burkina
Faso, lo sviluppo della member-
ship, e l’eccellenza nello svi-
luppo della leadership per aver
espresso un Governatore Di-
strettuale; e ancora l’ impegno
mostrato nelle attività culturali a
beneficio della comunità,  nella
lotta alla cecità, specificata-
mente durante la Campagna
Sight First II,  e nelle attività a fa-
vore dei giovani. Senza contare
le 13 Melvin Jones Fellowship

assegnate negli anni a persone,
prevalentemente non Lion, che
si sono distinte per l’impegno
umanitario e/o sociale.
Ma quello che non è evidente
alla vista, ma rimane indelebile
nella memoria e nei cuori grazie
alle pubblicazioni curate nel
tempo dal club, è l’insieme di im-
pegno, fedeltà, altruismo, e de-
dizione che è stato offerto dalle
centinaia di soci che in 63 anni
si sono riconosciuti nel labaro.
Bisogna sì ricordare i 30 fonda-
tori del Club - continua Alessio -
ma anche i tanti presidenti che
si sono succeduti negli anni e
anche tutti i Lions, uomini di
buona volontà, che hanno in-
teso offrire il loro contributo di
idee e la loro fattiva opera per
migliorare la comunità. Di tanto
la Città deve a loro gratitudine e
riconoscimento.  Tutto è avve-
nuto certamente nei modi e
nelle forme dettate dai tempi,
come è comprensibile solo che
si ricordi quanto quella Italia
fosse diversa dalla attuale. Basti
pensare a quanto avvenuto in
quegli anni in cui il Club si affac-
ciava alla società: alla prima
metropolitana italiana inaugu-
rata, alla nascita della Fiat 600,
alla scoperta del primo vaccino
contro la poliomielite, alle prime
radioline portatili, alla televi-
sione, alle emigrazioni in massa
verso la Germania. 
Dopo un’ampia disamina del
quadro sociale di quegli anni a
Taranto, Arcangelo Alessio affida
virtualmente il labaro originale
del Club non all’oblio, ma orgo-
gliosamente alla conoscenza
della comunità. Con grande ri-
spetto e ampia gratitudine.

Mario rinaldi
Lions Club Taranto Host
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